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ECONOMIA <& LAVORO 

La società di acque minerali al centro 
della «guerra di Francia» ha denunciato 
di fronte al Consiglio della Concorrenza 
le intese tra il gruppo svizzero e Bsn 

L'opa lanciata in concorrenza con il gruppo 
Agnelli sarà annullata? Il presidente Vincent: 
«Il rischio è che la nostra società venga1 

smembrata, al contrario il gruppo Ifil.'*.:. » 

Perrier sferra il contrattacco a Nestlé 
La Perrier contrattacca: ieri ha denunciato presso il 
Consiglio della Concorrenza gli accordi preliminari 
intercorsi tra Nestlé e Bsn prima dell'Opa. Ne chiede 
l'annullamento, assieme a quello dell'Opa stessa. 
Perrier resta invece favorevole all'Opa amichevole 
del gruppo Agnelli su Exor, la holding in cui gravita 
Perrier. Conferenza stampa, ieri a Parigi, del presi
dente di Perrier Vincent e dei suoi principali alleati. 

' • " "'••• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' . . - • - • '" ~ 

, GIANNI MARSILL1 , 

• I PARICI. Era già noto che ' 
Jacques Vincent, presidente di '.', 
Perrier, fosse contrario all'of- -
(erta di pubblico acquisto lan- •. 
data sul suo gruppo da Nestlé ;: 
e Indosuez. dopo l'Opa che ; 
Agnelli aveva lanciato su Exor,. 
la holding in cui gravita la cele
bre acqua minerale francese.,: 
Da ieri la sua contrarietà si è 

• tramutata in azione legale. I 
Sgruppi che controllano Perrier 
• si sono rivolti al Consiglio della 
•.' Concorrenza • denunciando 
•• pratiche sleali, e chiedendo 
• l'annullamento dell'insieme 
. degli accordi intervenuti tra 
r Nestlé e Bsn prima del lancio 

dell'Opa, oltre che l'annulla
mento della stessa Opa. Nell'a

zione intrapresa presso gli or
gani che al ministero delle Fi- • 
nanze sovrintendono alla re- : 
golarilà delle manovre finan
ziarie Jacques Vincent è affian
cato da Marc - Vienot, 
presidente della Société Gene
rale, e da Bernard Dumon, pre- . 
sidentc del gruppo Saint Louis. 
Tutti insieme hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa a Pari-. 
gi, la prima da quando la Per
rier è entrata nell'occhio del ci
clone. Hanno affermato di 
muoversi come un sol uomo 
contro il raid di Nestlé: tutti e 
tre detengono il 49,3 percento 
del gruppo, sarà quindi ardua 
per il colosso svizzero penetra
re in una fortezza cosi munita 
e priva, almeno per il momen
to, di smagliature. - ••••:-:.-• 

Jacques Vincent, ricostruen
do la vicenda, ha raccontato di 

aver avuto l'«intuizione», nei 
mesi scorsi, che qualcuno 
muoveva alia conquista del 
suo gruppo e dì aver chiesto 
egli stesso l'intervento protetti
vo di Agnelli: «Ci sembrava ne
cessario mettere le carte in ta
vola e accelerare la crescita 
degli Agnelli in Exor fin oltre il. 
33 percento, quota che avreb
be reso obbligatoria l'Opa». 
Dal consorzio con il gruppo 
italiano Vincent si attende il ri
spetto del gruppo Perrier cosi 
com'è oggi, nella sua integrità. 
Nell'accordo preliminare tra 
Bsn e Nestlé vede invece le 
condizioni dello scorporo del 
gruppo: se l'Opa degli svizzeri ' 
andasse in porto, alla Bsn an
drebbe la Votvic, che oggi fa 
capo a Perrier. Per Nestlé sa- • 
rebbe una cessione essenziale, 
poiché controlla già, con le ac

que Vittel e Hepar, il 20 per 
cento del mercato francese. 
Con Votvic e Perrier (46 per : 
cento del mercato) andrebbe j; 
ben al di là dei limiti consentiti 
dalle regole sulla concorrenza. . 
Ma comunque - dice Vincent ; 
- Nestlé e Bsn, con l'acquisi
zione di Perrier, avrebbero in 
mano il 90 per cento del mer
cato delle acque minerali più -
ricco d'Europa. E anche que
sto duopolio pone problemi di 
concorrenza leale, a Parigi co
me a Bruxelles. 

Marc Viénot, presidente del
la Société Generale, ha pole- -
mizzato con la distinzione -
che per primo aveva fatto An-
toine Riboud, gran patron di ' 
Bsn - tra gestione patrimoniale 
e gestione industriale. Riboud, " 
e poi i dirigenti di Nestlé, riven
dicavano la loro attitudine in

dustriale, contrapponendola a 
quella «patrimonial-finanzia-
ria» degli Agnelli. Non è vero, 
dice Viénot. Dagli Agnelli non 
c'è motivo di temere assentei
smo sul lato industriale della 
gestione di Perrier. E comun
que non hanno intenzione di 
smembrare il gruppo, come in
vece intendono fare, a loro 
profitto, Nestlé e Bsn. Non so
lo: Perrier detiene il 20 percen
to del mercato europeo e qua-
siil30percentodiquelloame- '.i 
ricano, dal quale Bsn e Nestlé . 
sono praticamente assenti •'. 
(solo il gruppo di Antoinc Ri- • 
boud vanta l'uno per cento). 
Non si capisce quindi quale 
vantaggio verrebbe a Perrier • 
dal passare sotto le ali di due ; 

gruppi che ignorano tutto del 
mercato Usa, pilastro delle 
bollicine francesi 

Jacques Vincent e i suoi al
leati vedono come un incubo 

• lo smembramento di Perrier, ; 
'.. numero uno planetario delle ! 

acque minerali. Pensano inve- • 
; ce ad una futura diversificazio- • 
• ne: é per questo che della . 

compagnia la parte Bernard 
Dumon, con la sua Saint Louis 

V e il suo savoir taire in campo > 
agroalimentare. «Non abbia-

V mo bisogno di aiuto - afferma ': 
-, Vincent - la Perrier funziona 
.. benissimo. È un gruppo molto 

integrato, che fabbrica il vetro, 
provvede all'imbottigliamento 
e alla distribuzione. Non può ' 
essere scorporato senza paga- , 
re alti prezzi». Contro Nestlé, : 
Suez e Bsn, dunque, lotta sen- , 
za quartiere Fino alla vittoria 
finale Jacques Vincent è infatti 
convinto che l'Opa svizzero 
francese non riuscirà 

Il primo scoglio sarà il prossimo contratto dei ferrovieri. Salta la riforma delle Fs? 

Necci battezza r«Agenzia» di 
per le relazioni sindacali nei servizi 
Nasce davvero l'associazione imprenditoriale dei 
servizi. La culla, le Ferrovie dello Stato di Necci. Pre
sidente e artefice, Felice Mortillaro che lascia Feder-
meccanica. Una «Agenzia» che si propone anche 
per la trattativa di giugno sul costo del lavoro. Intan
to la riforma delle Fs rischia di essere rinviata alla 
prossima legislatura per le divisioni nella maggio
ranza alla vigilia dell'approvazione alla Camera. 

RAULWITTENBEftG 
(M ROMA. Mentre la riforma 
dell'Ente Ferrovie segna il pas
so alla Camera per le divisioni 
nella maggioranza, procede 
veloce • l'altra «riforma» nel •'• 
campo dei trasporti, quella : 
delletelazioni industriali. Ieri è ' 
praticamente nata la nuova ' 
controparte dei sindacati nel •: 
settore dei servizi col nome 
provvisorio di «Agenzia confe
derale delle imprese e degli 
enti esercenti i servizi», presi
dente ed artefice il professor 
Felice Mortillaro che contem

poraneamente sì ò dimesso 
, dalla Fedcrmeccanica. Promo

tore, l'amministratore straordi
nario delle Fs Lorenzo Necci, 
che ha definito «immediata» la 

\ delega all'Agenzia degli affari 
'. sindacali dell'Ente. «Abbiamo 
chiamato "il Migliore" sulla 
scena della contrattazione», ha 
detto Necci riferendosi a Mor
tillaro, e che insieme a lui ha 

' presentato l'iniziativa - alla 
!• stampa. Partecipava il direttore 

generale delle Fs Benedetto De 

Cesaris delegato finora «ad in
terim» alle relazioni sindacali e 
che da oggi potrà essere af- •• 

. fiancato dallo stesso Mortillaro 
nella contrattazione integrati
va compartimentale in corso. 

' Certo è che il prossimo con
tratto nazionale dei ferrovieri 
(l'attuale scade a fine anno) 

. sarà stipulato dall'Agenzia, se . 
questo resterà il nome dell'or
ganizzazione imprenditoriale. 

Infatti quello nato ieri è un 
organismo del tutto provviso
rio. Lo ha precisato lo stesso 
Mortillaro, dicendo che ora 
parte questa struttura costituita 
dalle Fs, che ha avuto una pri- , 
ma adesione della Federazio
ne delle ferrovie in concessio
ne (Fenit, 40 aziende, 4mila 
chilometri di rete e 30mila di
pendenti) come ha conferma
to il suo presidente Angelo , 
Sansa. • «Ci presentiamo sul 

_•• mercato», ha affermato Mortil
laro, con un «prodotto» offerto 
alle aziende dei servizi: dai tra
sporti (su rotaia, mare, volo, 

gomma) alle telecomunica
zioni (Rai e Sip); all'energia 
elettrica (Enel). Fra un anno, 
il bilancio sulle adesioni, l'as
semblea costitutiva e la scelta 
del nome (Confservizi o Fé-
derservizl. o associazione, 
agenzia ecc.). L'appello è 
quindi rivolto a colossi come 
I Alitalia e la Rai che aderisco
no all'Intersind; la quale non : 
ha alcuna intenzione di per- •• 
derli. «Non facciamo concor
renza a nessuno», esclama 
Mortillaro che svela il suo 
«escamotage» per superare i 
conflitti con le altre organizza
zioni: la doppia affiliazione. 
Ad esempio l'Alitalia potrebbe 
avvalersi dell'agenzia per una 
singola vertenza senza • per 
questo interrompere il rappor
to con l'Intersind. Addirittura la 

; stessa agenzia secondo lo sta-, 
tuto potrebbe aderire ad altre 
associazioni, «ma in condizió-

! ni di reciprocità». Ma nessun 
contatto sarebbe stato ancora 
preso. «Mi sento come il vendi

tore di aspirapolvere che bloc
ca la porta con il piede», ha 
confidato con una battuta, «la 
signora può apnre la porta, ma 
può anche cacciarmi giù per le 
scale». E il prodotto offerto 
consiste nell'esprimersi su tre 

. «settori»: relazioni industriali, 
economia, rapporti con le isti
tuzioni. All'origine dell'iniziati
va, hanno sostenuto Necci e 
Mortillaro, la convinzione che 
competitività del «sistema Ita-

. lia» risiede nell'efficienza dei 
servizi (specialmente quelli 
pubblici), i quali hanno biso
gno di una rappresentanza 
unitaria: «le associazioni poli
funzionali non sono più attua
li», dice Mortillaro che annun
cia l'intenzione di presentare 
anche la sua agenzia alla trat
tativa di giugno sul costo del 
lavoro. .-. -..L'

Eia riforma delle Fs? Quasi 
certamente non si farà in que-

. sta legislatura, nonostante ieri 
mattina • l'approvazione in 
commissione in sede legislati

va alla Camera sembrava cosa 
fatta, col Senato pronto a vara
re il nuovo testo in un paio d'o
re. Problemi nella maggioran
za, spiega il relatore Pasquale 
Lamorte (De), seduta sospesa 
per una verifica. Il Psi non è più 
d'accordo su tante cose, com
prese alcune proposte avanza
te dai sindacati e accolte dal 

• ministro dei Trasporti Bernini. 
E il Pds orientato verso l'asten
sione, dice Gianfranco Borghl-
ni, propone emendamenti per 

Lorenzo 
Necci, 
amministratore 
straordinario 
delle 
Ferrovie 
delio Stato ' 

limitare gli eccessivi poteri del •• 
ministro sull'Ente. Ad esem
pio, l'autorizzazione alla costi
tuzione delle Spa. Anche il de 
Sansa è «perplesso» su questo 
testo. C'è poi la composizione 
del consiglio di amministrazio- -
ne che, escludendo i dipen- • 
denti delle Fs (anche quelli ; 

che ne sono fuori da meno di ! 
un anno), diventa tutto di no- . 
mina politico-ministeriale. In
vece Necci, lo ha fatto intende- • 
re anche ieri, ci vorrebbe i suol 
manager. • • - -. 

Intervista a Felice Mortillaro: il bilancio di vent'anni ai vertici di Federmeccanica 

essere «E noi faremo come 
produttivo è competitivo 
Felice Mortillaro, falco della Confindustria e «nemi
co» dei metalmeccanici, va a dirigere la nuova con
federazione dei servizi. Di fronte a lui i Cobas e i sin
dacati autonomi. Dietro di lui un passato di duro e 
di anticonformista, uomo scomodo per i sindacati, 
ma anche per la Confindustria. In questa intervista 
spiega le sue intenzioni nella nuova associazione e 
riflette sul suo passato % • 

RITANNA ARMENI 

•f i ROMA. Nella nuova confe
derazione dei servizi porta tut- ; 
ta intera la sua fama di «falco» ; 
dell'industria. Felice Mortillaro ' 
lascia la Federmeccanica do- -
pò 20 anni per andare a dirige
re la «confindustria» dei servizi, ' 
la nuova organizzazione che 
voluta dal presidente delle Fer
rovie Lorenzo Necci, dovrebbe •• 
portare all'unità sindacale fra i ? 
servizi, i settori, i grandi enti e ' 
le imprese pubbliche. Cosi il -, 
professor Mortillaro invece che r 

avere come controparte i me- • 
lalmeccanici, avrà a che fare • 
con i Cobas. Dopo aver predi-, 
cato efficienza e competitivita \ 
dell'industria dovrà affrontare ? 
il settore dei servizi che In Italia : 
è, per definizione, inefficiente 
e non competitivo. :-•-•:. 

Con quali intenzioni va a di
rigere questa nuova orga
nizzazione sindacale ? 

Con l'intenzione di introdurre 
nel comparto dei servizi com- • 

petitività ed efficienza. Per ten
tare di costruire dei servizi fi
nalmente funzionanti per gli 
utenti e per la produzione. Per
chè non bisogna dimenticare 
che i servizi pubblici hanno 
una doppia funzione: danno 
valore aggiunto alla produzio
ne e una prestazione all'uten
te. •..•.-.-'••;. ••.. •••••. 

Un'Idea nuova quella della 
confederazione del servizi. 
Acni è venuta? -

Ci sono idee, e questa è una di 
quelle che vengono a più per
sone contemporaneamente. 
Non è stato cosi per la radio o 
per la fusione nucleare? Credo 

; che sia maturata oggi e non 
qualche anno fa perchè oggi 
nella coscienza dell'utente i 
servizi hanno anche un peso 
superiore al passato. Fino a 
qualche tempo fa un servizio 
efficiente era quasi una «gra
ziosa concessione», oggi l'u

tente lo pretende, è in grado di . 
fare un bilancio dei costi e dei 
benefici, di valutare la qualità 
e di fare paragoni con gli altri 
paesi. • ...,.,• • - - • 

Lei porta nella nuova Agen
zia del servizi la (ama di «fal
co» della Confindustria. La ' 
agevolerà nel suo lavoro? ' 
Come possiamo prevedere 11 
duello MortUlaro-Cobas? , , 

I Cobas nascono da errori e 
mancanze nella rappresentan
za dei lavoratori, lo non demo
nizzo nessuno^ ma voglio svol
gere un ruolo preciso: indivi
duare le carenze del compor
tamento delle imprese pubbli
che e dare un senso associati
vo ad organismi che finora 
non hanno sentito questa esi
genza. Il rapporto con i Cobas 
dipende dalla capacità dei ser
vizi pubblici di superare le loro ; 
carenze di efficienza, produtti
vità e competitività e di trovare 
un senso nuovo al loro ruolo. , 

Perchè questo «senso» fino
ra non c'è stato? 

Perchè finora i servizi sono sta
ti sotto una campana di vetro 
che impediva loro di entrare in 
contatto con la competitizio-
ne. Ora questa intelligenza del 
problema c'è. Occorre portarla 
fra i dipendenti e nella società. 
I servizi devono marciare alla 
stessa velocità dei settori com
petitivi perchè di fatto li condi
zionano, si confrontano diret

tamente con essi. •'•'•' . '•-. 
Onesti discorsi U ho già sen
titi. Lei e tutti dirigenti con
federali U avete ripetuti a Io
sa. Allora nessuna differen
za fra servizi e Industria? 

Esattamente. 1 servizi dovreb
bero ispirarsi agli stessi criteri 
che fra gli anni 70 e '80 furono 
introdotti nell'industria. Lei ri-
corda che cosa erano le fabbri
che negli anni '70? Siamo riu
sciti a cambiarle. Ricorda co
me sembrava strano in quegli 
anni parlare di efficienza e di 
competitività? Ora sono con- : 
cetti entrati nell'uso comune. -

Lei occuperà un posto di 
prestigio e di potere. Sa me-

' gllo di me che nessuno In 
Italia occupa un posto di 

.. questo Uno senza un padri
no. Chi èli suo7 

Nessuno. So che è difficile im
maginarlo, ma è cosi. L'idea è 
nata dopo un colloquio con 
Necci. ..-,-, .,:.,., 
. Lei dunque lascia le aziende . 

metalmeccaniche. Forse 
può parlare più liberamen
te. Non hanno sbagliato pro
prio nulla in questi anni? 

No, c'è stata una'gestione rigo
rosa. Ho visto di recente i dati 
sugli investimenti sono della 
stessa entità di quelli degli altri 
paesi. .... '••'•.• 
. E l'Innovazione? Non difen

derà le aziende metalmecca

niche, la Fiat ad esemplo an
che per quanto riguarda la 
capacità di innovare il pro
dotto? 

Non esistono prodotti vecchi e 
nuovi, Esistono processi pro
duttivi vecchi e nuovi. E le 
aziende metalmeccaniche, a 
cominciare dalla Fiat, hanno 
innovato il processo. ... ,r.. .-- ... 

Le difficoltà dell'Industria 
italiana dipendono quindi 
da fattori esterni? ,-. 

Dipendono dal fatto che in Ita
lia abbiamo un mercato del la
voro troppo egualitario che pe
nalizza l'impresa manifatturie
ra. ' . •.... v •. -•,.;>. ,^:;. • v, 

E invece In Glappone...Per 
voi Industriali e manager è 

. un chiodo fisso.... 

Certo perchè in Giappone i 
mercati del lavoro sono. due. 
Ed un perito di una piccola 
azienda che fa parte del se
condo mercato del lavoro è fe
lice e soddisfatto se va alla ca
tena di montaggio della Mitsu
bishi perchè entra In un'arca 
di garanzia, lavora per la gran
de azienda, ha grandi vantag
gi. .. ... • ... ...-..•.; ; „ , 

. In questi anni In cui ha dirtt-
, tota Federmeccanica è sem

pre stato d'accordo con I 
suol associati? 

Ho cercato di seguire le loro 
Indicazioni. Ho fatto anche 
qualcosa In più. Lì ho richia

mati, quando era necessario, 
al pragmatismo. Ho evitato di 

: farmi e di farli trascinare dalla 
«razionalità superficiale», per 
dirla con Werner Sombart. : 
Quell'atteggiamento per cui, 
ad esempio, si pensa all'effi
cienza e alla produttività in 

. modo astratto senza tener con- ; 

to delle compatibilità sociali. • 
Quei ragionamenti di chi, per • 
intenderci, vorrebbe che le • 
aziende di trasporto di punto ; 
in bianco raddoppiassero il ; 
prezzo del biglietto. In realtà la ] 
questione non è di raddoppia
re le tariffe ma di gestire le 
aziende nel loro insieme se
condo criteri di economicità. "-• 

E con la Confindustria? Lei 
si è scontrato spesso con 1 
vertici della Confederarlo-

. ne. Adesso che va via che co
sa ha da rimproverale? .... ... 

Amo molto la Confindustria 
per questo la dialettica fra noi 

Felice 
Mortillaro "••• 
neopresidente 
della 
«Confservizi» 

era molto appassionata. Negli 
anni 70 la Confindustria era 
debole, troppo debole, presa 
da una sorta di «cupio dissol-

: vi», prestava orecchio solo ai 
gruppi intellettuali che saltava
no in quegli anni sul carro dei 
•presunti» vincitori, dei sinda- : 

cati, della sinistra. Ora la Con
findustria ha recuperato e ha ; 

: recuperalo bene. ... ^ ' ;y.v,.*j;.:.. 
Professore si sforzi, qualche ; 
critica dopo tanti anni e tan
ti litigi l'avrà pure matura-

' ta .•i-*r.3.......4,.^...rt.,. ..... 
La critica che potrei muovere 

' alla Confindustria è quella di 
avere un rapporto con la politi
ca viziato da quella razionalità 
superficiale cui mi richiamavo 
poco fa. .;••...;i;i,„.r :"'w.''*'̂ .-:f... 

Ml vuol dire che non la con
vince l'atteggiamento che la 
Confindustria ha avuto nel 
confronti del sistema politi
co e dei partiti? ?i...--,, 

Pomicino 
l'inflazione 
e il gioco 
delle tre carte 

L'inflazione «dovrebbe rallentare» nei primi mesi dell'anno 
per «assestarsi al 4,5% a fine '92». È l'opinione del ministro 
del bilancio Paolo Cirino Pomicino (nella foto), contenuta • 
in una intervista che apparirà sul mensile Mctroquadro. Nul- '.i 
la di strano, tranne il fatto che la «Relazione previsionale e \ 
programmatica per il 1992» (che Pomicino dovrebbe cono
scere, visto che l'ha presentata lui lo scorso ottobre) parla 
«dell'obiettivo di contenere nel 4,536 il tasso medio di infla- > 
zione per il prossimo anno». 11 ministro deve essersi accorto .. 
che per ottenere un «tasso medio» del 4,5%, alla fine dell'an
no in corso l'inflazione dovrebbe essere scesa perlomeno al » 
3%, cosa francamente impossibile. Cosi, sua sponte, ha de- J 
ciso di cambiare le carte in tavola. Fortunatamente, nella r 
stessa intervista, Pomicino confermato la difesa dell'attuale i 
politica di cambio, evitando di ripetere la clamorosa gaffe .;: 
dello scorso anno, quando accennò alla disponibilità del •'; 
governo italiano di svalutare la lira. •;..: • • ; . ; ' . . - ,•-

Uno , 
spiraglio 
per la legge 
sulle Opa 

. . . Un nuovo spiraglio sembra i 
aprirsi per le sorti del dise- •. 
gno di legge sulle Opa. Per la , 
terza volta in pochi giorni, ' 
infatti, la commissione fi- . 
nanze della Camera ha deci- ':'. 

* '- "•• "•'•' ' •'• ' ' • • so di raccogliere le firme per >' 
^ ~ ^ ™ ^ ~ esaminare il testo diretta- « 
mente in sede legislativa. Alcune modifiche concordate tra }'• 
le forze politiche, tra cui la cancellazione della retroattività ì 
dell'articolo 37, potrebbero determinare un mutamento di : 

linea di alcuni gruppi che fino ad oggi si sono opposti alla 
sede legislativa, primi tra tutti i repubblicani i 

Confindustria • .'' 
Avviate -
le consultazioni 
per la presidenza 

Prima giornata di consulta
zione per la presidenza del
la Confindustria. I «tre saggi» > 
(Agnelli, Lucchini e Merlo
ni) , incaricati di ascoltare la '. 
base, hanno - interpellato ;• 

•• ' • - -••• ' -••• una trentina di imprenditori .' 
^"~™^^"^^"^~™^™~™ del centro-sud. I consultati " 
hanno dato un nome, o un gruppo di nomi, fra i quali sce. 
gliere il futuro presidente. Nelle prime posizioni, il presiden- ? 
te della Farmindustria Claudio Cavazza, poi il nome di Fran- '; 
Cesco Avema e del costruttore napoletano Enzo Giustino. Al r 
termine dei loro lavori i «tre saggi» non hanno voluto prò- :, 
nunciarsi sui risultati delle consultazioni. Il presidente della " 
Fiat si è limitalo ad affermare che la consultazione «è come ••; 
una istruttoria, è tutto segreto». Di sicuro c'è solo la autoe- ['. 
sclusionedi Ennio Presutti, presidente dcll'Assolombarda, e -: 
uno dei principali candidati.«Devo completare -ha detto- la ; 
mia esperienza in Assolombarda».,. . ' " ,~ .; '•''•;.''•'..'.-•• . •• y. 

Gli italiani 
assicurano 
soltanto 
l'automobile 

Enata«Up» ; 
Nuova 
concessionaria 
di pubblicità 

. Il 52 per cento delle famiglie 
italiane non è interessato a 
stipulare polizze assicurative 

" diverse dàlia Re auto, "men-
- tre solo il 39 per cento ha già 
una polizza e il restante. 9-) 

•-• ' •• ' - • • - • per cento è interessato in • 
™™™"~™™^™™™^~""~ prospettiva a stipulare una 
polizza assicurativa. È quanto emerge da una ricerca realiz- ;. 
zata da Databank sulla domanda assicurativa delle famiglie. '. 
La più alta percentuale di clienti attuali si trova nell'area . 
nord-ovest, la più bassa nel sud e nelle isole. :.. - ,.̂  ; ; ^ - » . / 

«Up concessionaria portato- ' 
glio editori» è il nome di una 
nuova - concessionaria v di : ' 
pubblicità costituita con se- • 
de a Roma e che ha già sti-
pulato contratti pubblicitari ' 

• •• "• •' ' con l'Unitù, Paese sera L'O- ''• 
•™"^^~"^"^™^^^"^^~ ra, e periodici del movimen- • 
to cooperativo e dei sindacati. Ne dà notizia un comunicato ; 
della società la quale precisa che la concessionaria opererà fi 
nel campo della pubblicità, della produzione di informazio- „ 
ne collegata a particolari iniziative (inserti speciali, supple- • 
menti, ecc.), Della promozione e delle pubbliche relazioni. ? 

RinnOVO COntrattO •' All'antivigilia dello sciopero • 
, dei Cobas degli assistenti di ' 
. volo, che dal 1 " febbraio per ; 
sei giorni ritarderà di un'ora « 
il decollo degli aerei, stenta • 

, ad imboccare la dirittura ' 
v" d'avvio il rinnovo contrattua- .-

le per i 3.400 addetti del 
comparto. Ieri pomeriggio, alla riprese delle trattative nella e 
sede dell'lntersind, si erano diffuse voci sull'awenuta firmao t 
comunque su un'intesa di massima da sottoporre alle as- ; 
semblee dei lavoratori. Ma ambienti vicino al gruppo Alitalia 
hanno scartato l'ipotesi. Oggi frattanto si riunisce il direttivo ; 
della Cisl di categoria. •.•.• . .-. -, •-••„--,:..£';; '?'"'• '""•'.• ','.'•'-!"> •':''••:, 

assistenti volo ' 
Stretta finale 
per evitare S 
sciopero Cobas 

FRANCO BRIZZO 

Non mi convince del tutto, mi 
ha lasciato e mi lascia dubbio- ' 
so questa storia dei rcieren- ' 
dunv, trovo sbagliato che die
tro la stessa bandiera si trovino 
organizzazioni, •••••• personaggi . 
che non hanno niente in co
mune: industriali, radicali, fa
scisti, ex comunisti. • • - -

Anche questo forse è 11 frut
to della tanto osannata fine 
delle Ideologie. ... ^, . , . 

Ma è sbagliato. L'ideologia esi
ste. Che cosa distingue oggi un 
uomo da un altro essere viven
te anche simpatico ed intelli- ; 

, gente come il gatto? La capaci- ' 
tà di astrarre concetti che è ap- : 
punto la matrice delle ideolo-

,gie. ^:,:. i:,„. i<.:;; -,. .;i..j;..,'- ••.:.•.-;.•;', 
In un mondo senza ideolo
gie, si sente ancora cosi ne
mico del sindacato? Non gli 
riconosce proprio nulla? 

Riconosco che ha fatto un lun
go cammino, superiore, visti i 

' livelli di partenza, a quello di 
tutti gli altri sindacati europei. 
E per questo motivo resta an
cora uno dei più forti. Rii.iango 
pero dell'idea che avrebbe po
tuto fare molto, molto di più, 

'. Tanto più che ha avuto in que
sti anni una controparte che lo ; 

considerava e lo considera in
dispensabile per gestire corret
tamente le relazioni di lavoro. • 

Insomma qual è il principale 
difetto del sindacato italia
no? ... ~:'-: • 

La mancanza di coraggio, l'a
ver privilegiato una gestione _ -
burocratica ed una condizione -
di rendita rispetto al rischio di ";.". 
misurarsi nella società nel be- ' .. 
ne e nel male, si intende. . -,- ,• . 

Lei ha conosciuto tanti sin
dacalisti, ha imparato qual
cosa da qualcuno di loro? • • 

Certo. Da Camiti, per esempio, 
ho imparato che ci può essere ' 
una doppia verità, quella che '•>•' 
si trasmette ai rappresentati e £•'•' 
quella che si usa nella contrat- ' 
tazione. Che, insomma, si può 
essere insieme massimalisti e ;!;•• 
pragmatici. Da Marini che an- £" 
che nel sindacalismo c'è un j • 
primato della politica. Da Ber- '• 
tinotti la coerenza, la coerenza '•• 
testarda. Di derivazione bor- "' 
ghese giacobina, più che orto- :. 
dossamente marxista. E da Ot- :. 
taviano Del Turco ho imparato ?;'. 
la flessibilità che se fosse unita . 
ad una maggiore capacità rea- - : 
lizzatrice darebbe risultati im- '" 
portanti, ^ K , ^ ^ : , .-.̂ ..V,.-..;.. 

C'è un sindacalista che più 
di altri rappresenta oggi la 
situazione del sindacato Ita- . 
Unno? ;.•,•; ....... ,,,•;.""; 

Proprio Ottaviano Del Turco. È 
il simbolo del riformismo che 
nel sindacato italiano non ha "' 
avuto ancora la fortuna che :."' 
merita perchè, malgrado le mi- . 
gliori Intenzioni, è stato som
merso, assorbito dalla sua ani- .' 
ma conflittuale. ••-


